PAROLA VERITÀ FEDE 

Chi crede in lui non è condannato
Cristo Gesù è l’essenza della verità di Dio e della verità dell’uomo, l’essenza dei cielo e della terra, l’essenza del tempo e dell’eternità, l’essenza della redenzione, della salvezza, della giustificazione, l’essenza della grazia e della verità, l’essenza della luce e della vita. Si perde Cristo Gesù e l’uomo perde la sua essenza. Possiamo affermare che Cristo per noi è simile all’acqua in una brocca. Noi siamo la brocca e Lui è l’acqua. Si toglie l’acqua dalla brocca, la brocca a nulla serve. Cristo Gesù è l’acqua e il cristiano la brocca. Si toglie Cristo Gesù dal cristiano e il cristiano è un recipiente vuoto. Cristo Gesù è l’acqua e i ministri ordinati la brocca. Si toglie Cristo Gesù dai ministri ordinati ed essi sono brocche vuote. Cristo Gesù è l’acqua e la Chiesa la brocca. Si toglie Cristo Gesù dalla Chiesa e la Chiesa diviene una brocca vuota. Cristo Gesù è l’acqua e il Vangelo è la brocca. Si toglie Cristo Gesù dal Vangelo e il Vangelo diviene una brocca vuota. Della religione e della fede Cristo Gesù è l’acqua. Si toglie Cristo Gesù dalla fede e dalla religione e fede e religione sono brocche vuote. Ma quando viene tolto Gesù dal cristiano, dai ministri ordinati, dalla Chiesa, dalla fede, dalla religione e la brocca rimane vuota subito essa viene riempita con ogni idolatria, immoralità, menzogna, falsità, inganno. C’è inganno più grande oggi dal dichiarare Gesù non più né utile e né necessario per andare a Dio, per la nostra salvezza, la nostra redenzione, la nostra vita eterna, il nostro ritorno nella nostra vera umanità? C’è falsità più grande dal chiamare bene i più grande mali e diritto le più tristi aberrazioni mai conosciute prima dalla natura umana? Tutto questo sempre accade quando Cristo, acqua purissima di vita eterna, viene svuotato dalla nostra vita.
Se Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo figlio unigenito perché chiunque crede in Lui abbia la vita nel suo nome, con quale autorità il cristiano afferma che Gesù non è più necessario per la salvezza? Le parole del Vangelo vanno pesate. Esse non dicono solo che il Padre ha tanto amato il mondo da dare il Figlio suo. Se Gesù si fosse fermata a questa sola notizia, avremmo anche potuto pensare che fatto il dono, l’uomo è salvato. Espiati i peccati con redenzione oggettiva anche la redenzione soggettiva si compie. Nulla più si deve a Dio e nulla più Dio deve a noi. In Cristo ci ha dato tutto. Gesù aggiunge anche: “Perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna”. Che significa credere? Significa accogliere Lui come unica, divina, eterna Parola del Padre e su di essa edificare la nostra vita. Chi è allora che non muore? Chi ha e avrà la vita eterna? Chi crede in Cristo. Chi accoglie la sua Parola. La sua Parola esige ogni obbedienza ad essa, senza nulla aggiungere e nulla togliere. Chiede obbedienza allo Spirito Santo che deve condurci a tutta la verità. Domanda obbedienza ad ogni sorgente della sua grazia e verità. Vuole che si compia ogni comando ricevuto e anche che si vada per il mondo ad annunziare Lui, grazia e verità di ogni uomo. La Parola dice anche che chi non crede è già condannato, perché non ha creduto all’unigenito Figlio di Dio. È sufficiente questa sola Parola di Gesù per dichiarare noi, suoi discepoli, grandi ingannatori del mondo, grande menzogneri e bugiardi, grande traditori del Vangelo. Parliamo in nome nostro e facciamo credere agli uomini che diciamo la Parola di Gesù. Urge la nostra conversione. 
E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 13,14.21). 

O il cristiano diviene vero profeta del Vangelo, come Cristo Gesù è vero profeta della Parola del Padre suo, o il mondo e la stessa Chiesa sono da lui condannati ad essere una spelonca di idolatria, immoralità, ingiustizia, iniquità. Un popolo senza Parola di Cristo Gesù perisce, muore, viene meno. Oggi la crisi vera della Chiesa non sono i pagani che più non si convertono a Gesù Signore. Sono invece i cristiani che escono dal suo grembo. Sono i cristiani che non si lasciano più servire da essa. Sono i cristiani che simile ad un aborto escono dal grembo della Chiesa per gettarsi nella spazzatura del mondo o in qualche forno crematorio di peccato e di immoralità. Poi gli stessi figli della Chiesa benedicono questi aborti dichiarando che il Padre tutti abbraccia con la sua misericordia e tutti accoglie nel suo regno eterno. Potrà mai questa benedizione essere Parola di Gesù se Gesù dice una Parola totalmente differente? Il cristiano può anche benedire ogni aborto con la sua falsa benedizione, sappia però che tutti i peccati che sono prodotti per la sua falsa benedizione sono scritti nel libro della sua vita e conservati alla presenza dell’onnipotente Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Domani, quando  saremo al suo cospetto, il libro verrà aperto e di ogni falsa benedizione dovremo rendere conto a Lui.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fa’ che mai il cristiano benedica il cristiano con false benedizioni.
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